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 SAN NICOLA ARCELLA 
 

 

Superficie 1.146 ha. Al-
tezza max. 731 min. 0 
Abitanti                    1.313 
CAP.                       87020 
Prefisso telefonico  0985 
Municipio  3447 
Farmacia  3888 
Ufficio postale  3130 
Guardia   medica     3900 

Un tempo insediamento romano fu poi popolato da nuclei di 
monaci basiliani rifugiati in celle che a modo di fortezze, arx, 
erano sparse sui dirupi della costa.  

I resti di molte di esse ancora conservano finestre a feritoia.  
Qui si diffuse il culto di S. Nicola Magno che sostituì quello 

più antico di Poseidon.  
Nonostante tutto le celle non riuscirono ad arginare gli assalti 

pirateschi. 
Dopo le conquiste normanne ed il consolidarsi delle istituzioni 

feudali l’abitato, noto come Casaletto, piccolo casale, divenne 
parte del territorio di Scalea di cui fu frazione fino al 1912. 

Fu conosciuto anche come San Nicola dei Greci. 
In dialetto Sàntu Nicola e Casalicchiàri i suoi abitanti. 
Il paese (m.110 s.l.m.) è un ospitale centro turistico. 
Dagli strapiombi che precipitano a mare103 ancor oggi si può 

irridere il furente Nettuno che ruggisce impotente frangendosi 
sulla vulcanica roccia.                                                

 
 
 
 

San Nicola Arcella. Torre di 
Crawford. Così chiamata in 
ricordo dello scrittore statunitense 
Francis Marion, morto a Sorrento 
nel 1909, che nella torre abitò 
lunghi anni. In quasi tutti i suoi 
libri parlò dell’Italia. 
 

                                                           
103 Pericoloso per il vento è il ponte che congiunge due profonde scogliere. 
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    Pino loricato e valle dell’Abatemarco da Cozzo dell’Orso, gruppo Pellegrino 

 
  


